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	1. COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

	Da acquisire al termine del biennio trasversalmente ai quattro assi culturali

	Imparare ad imparare

	a. Organizzare il proprio apprendimento

	b. Acquisire il proprio metodo di lavoro e di studio

	

	Comunicare

	

	a. Utilizzare linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e diverse conoscenze disciplinari mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)

	Collaborare e partecipare

	a. Interagire in gruppo

	b. Comprendere i diversi punti di vista

	c. Valorizzare le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità

	d. Contribuire all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri

	Agire in modo autonomo e consapevole

	a. Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale

	b. Far valere nella vita sociale i propri diritti e bisogni

	c. Riconoscere e rispettare i diritti e i bisogni altrui, le opportunità comuni

	d. Riconoscere e rispettare limiti, regole e responsabilità

	Risolvere problemi

	a. Affrontare situazioni problematiche

	b. Costruire e verificare ipotesi

	c. Individuare fonti e risorse adeguate

	d. Raccogliere e valutare i dati

	e. Proporre soluzioni utilizzando contenuti e metodi delle diverse discipline, secondo il tipo di problema

	Individuare collegamenti e relazioni

	a. Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo

	b. Riconoscerne la natura sistemica, analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la natura probabilistica

	c. Rappresentarli con argomentazioni coerenti

	Acquisire e interpretare l’informazione

	a. Acquisire l'informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti comunicativi

	b. Interpretarla criticamente valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni


	
	OBIETTIVI CLASSE PRIMA.  MATERIA:MATEMATICA

	
	Il Dipartimento stabilisce i seguenti obiettivi  obbligatori in termini di conoscenze, abilità e  competenze per le singole classi prime . 

	
	Competenze
	Abilità/Capacità
	Conoscenze
	

	CLASSE PRIMA
	TEMA 1- ARITMETICA E ALGEBRA

	
	Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico rappresentandole anche sotto forma grafica

- Confrontare e analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni

- Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.

- Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico


	Comprendere il significato logico–operativo di numeri appartenenti ai diversi insiemi numerici.

Utilizzare le diverse notazioni e saper convertire da una all’altra 

Comprendere il significato di potenza; calcolare potenze ed applicarne le proprietà

Calcolare il valore di espressioni nei diversi insiemi numerici.

Utilizzare il calcolo letterale per la semplificazione di espressioni e la fattorizzazione di polinomi.


	Gli insiemi numerici N ,Z, Q; rappresentazioni, operazioni,ordinamento. 

Il concetto e i metodi di approssimazione. 

Espressioni algebriche;

principali operazioni

Monomi, polinomi e relative operazioni, prodotti notevoli,

divisione tra polinomi, scomposizione in fattori.

Frazioni algebriche e loro operazioni, condizioni di esistenza.


	


	
	Competenze
	Abilità/Capacità
	Conoscenze

	CLASSE PRIMA
	TEMA 2-GEOMETRIA

	
	- Confrontare e analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni

- Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.

- Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico


	Riconoscere i principali enti, figure e luoghi geometrici e descriverli con linguaggio naturale

Individuare le proprietà essenziali delle figure e riconoscerle in situazioni concrete

Comprendere i principali passaggi logici di una dimostrazione

Progettare un percorso risolutivo strutturato in passi

Risolvere problemi di tipo geometrico

con le procedure algebriche
	Gli enti fondamentali della geometria e il significato dei termini: assioma, teorema, definizione

Il piano euclideo: relazioni tra rette, triangoli, poligoni e loro proprietà




	
	Competenze
	Abilità/Capacità
	Conoscenze

	CLASSE PRIMA
	TEMA 3-RELAZIONI E FUNZIONI

	
	Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico rappresentandole anche sotto forma grafica

- Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.

- Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico


	Acquisire il concetto  di insieme, saperlo rappresentare, operazioni tra insieme, partizione di un insieme.

Diverse rappresentazioni di una relazione, riconoscere una relazione d’ordine e di equivalenza.

Rappresentare una funzione e stabilire se è iniettiva, suriettiva e biettiva. Disegnare il grafico di una funzione lineare, quadratica, circolare, di proporzionalità diretta e inversa.

Risolvere equazioni-disequazione, intere e fratte, numeriche e letterali. Utilizzare le equazioni e le disequazioni per risolvere i problemi.
	Gli insiemi e loro rappresentazione, operazioni con gli insiemi, relazioni, relazione d’ordine e di equivalenza.

Relazioni tra insiemi e interne ad un insieme e loro proprietà.

Le funzioni, la composizione di funzioni, le funzioni numeriche ( lineari, quadratiche, circolari, di proporzionalità diretta e inversa).

Equazioni e disequazioni e loro principi di equivalenza. Equazioni determinate, indeterminate, impossibili.

Sistemi di disequazioni.


	
	Competenze
	Abilità/Capacità
	Conoscenze

	CLASSE PRIMA
	TEMA 4- DATI E PREVISIONI

	
	- Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.

- Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico


	-Raccogliere, organizzare e rappresentare dati

- Determinare frequenze assolute e relative

- Trasformare una frequenza relativa in percentuale

- rappresentare graficamente una tabella di frequenza.

- Calcolare gli indici di posizione centrale di una serie di dati.

- Calcolare gli indici di variabilità di una serie di dati.
	- Dati statistici, la loro organizzazione e rappresentazione.   

- La frequenza e la frequenza relativa.                                      

-Gli indici di posizione centrale: media aritmetica, ponderata, mediana e moda.

-Gli indici di variabilità: campo di variazione, scarto semplice medio, deviazione standard.

-L’incertezza della statistica e l’errore standard.




	
	OBIETTIVI CLASSE SECONDA.  MATERIA:MATEMATICA

	
	Il Dipartimento stabilisce i seguenti obiettivi  obbligatori in termini di conoscenze, abilità e  competenze per le singole classi prime . 

	
	Competenze
	Abilità/Capacità
	Conoscenze
	

	CLASSE  seconda
	TEMA 1- ARITMETICA E ALGEBRA

	
	-Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico rappresentandole anche sotto forma grafica

- Confrontare e analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni

- Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.

- Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico


	- Riconoscere sistemi determinati, indeterminati, impossibili.

Risolvere un sistema con i metodi:sostituzione, confronto, riduzione, grafico.

- Semplificare un radicale ed eseguire operazioni con i radicali e le potenze, razionalizzare il denominatore di una frazione, risolvere equazioni, disequazioni e sistemi a coefficienti irrazionali

-Risolvere equazioni   di secondo grado , scomporre trinomi, risolvere quesiti su equazioni parametriche.

-Risolvere equazioni di grado superiore  al secondo , equazioni irrazionali .

-Risolvere sistemi di secondo grado 

-Risolvere disequazioni di secondo grado e superiore , disequazioni fratte e sistemi di disequazioni


	-I sistemi di equazioni lineari, sistemi determinati, indeterminati, impossibili.

-L’insieme numerico R , i radicali,

 i radicali simili, le operazioni ed espressioni con i radicali, le potenze con esponente razionale.

-Le equazioni di secondo grado, anche letterali con discussione,

scomposizione di un trinomio di secondo grado, equazioni parametriche di secondo grado 

-Equazione di grado superiore al secondo: scomponibili, biquadratiche, binomie e trinomie,

reciproche, irrazionali.

-Sistemi di secondo grado,

  in   particolare simmetrici 

- Disequazioni di secondo grado e grado superiore, fratte. Sistemi di disequazioni , disequazioni con il valore assoluto 


	

	
	Competenze
	Abilità/Capacità
	Conoscenze

	CLASSE  seconda
	TEMA 2-GEOMETRIA

	
	- Confrontare e analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni

- Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.

- Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico


	   - Applicare i teoremi  relativi alla circonferenza,

dimostrare teoremi sui poligoni inscritti e circoscritti .

Costruire e riconoscere solidi di rotazione e la piramide.

- Applicare  i teoremi sull’equivalenza e di Euclide e Pitagora.

- Utilizzare il teorema di Talete,calcolare aree di poligoni e aree e volumi di poliedri

- Riconoscere e applicare le trasformazioni geometriche , riconoscere le simmetrie delle figure.

-Riconoscere figure simili, applicare i criteri di similitudine dei triangoli, calcolare aree e volumi di solidi di rotazione
	-La circonferenza e i poligoni inscritti e circoscritti, la piramide e i solidi di rotazione

- L’equivalenza delle superfici piane, i teoremi di Euclide e Pitagora 

-La misura e le grandezze

proporzionali, il teorema di Talete, le aree dei poligoni, 

le aree e i volumi dei poliedri.

-Le trasformazioni geometriche, le isometrie: traslazione, rotazione, simmetria assiale e centrale.

L’omotetia. 

- I poligoni simili, i criteri di similitudine dei triangoli, le aree e i volumi dei solidi di rotazione. 




	
	Competenze
	Abilità/Capacità
	Conoscenze

	CLASSE  seconda
	TEMA 3-RELAZIONI E FUNZIONI

	
	Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico rappresentandole anche sotto forma grafica

- Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.

- Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico


	  -Calcolare la distanza tra due punti e il punto medio di un segmento.

Riconoscere rette  parallele e perpendicolari. Scrivere l’equazione di una retta per due punti

-Disegnare le parabole

-Risolvere problemi di secondo grado algebrici e geometrici
	-Piano cartesiano , distanza tra due punti .medio di un segmento, rette parallele e perpendicolari, equazione di una retta per due punti.

-Disegnare una parabola individuando vertice e asse

-Problemi di secondo grado


	
	Competenze
	Abilità/Capacità
	Conoscenze

	CLASSE  seconda
	TEMA 4- DATI E PREVISIONI

	
	- Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.

- Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico


	-Interpretare grafici statistici

-Riconoscere la natura di un evento, calcolare la probabilità di un evento, calcolar ela probabilità di vincita in caso di gioco equo 
	-Grafici statistici anche con l’utilizzo di software informatici

-Evento aleatorio, certo e impossibile, probabilità di un evento secondo la concezione classica e statistica , probabilità della somma e del prodotto logico di eventi , probabilità condizionata, gioco equo.


	2. MODALITA’ SOMMINISTRAZIONE PROVE IN USCITA DEL BIENNIO

	Il Dipartimento stabilisce le seguenti modalità per  le prove in uscita al termine del biennio

	Classi seconde
	Tipologia di prova: 
Tempi:

Modalità di correzione prova:

Criteri di valutazione:




3. CONTENUTI DISCIPLINARI
Il Dipartimento, sulla base delle Indicazioni nazionali,  stabilisce i seguenti argomenti da sviluppare/trattare.

MATERIA  MATEMATICA
CLASSE PRIMA INDIRIZZO Liceo Scientifico
                                                                    Liceo delle Scienze Applicate

Rinforzo matematico: i numeri naturali, interi e razionali.

GLI INSIEMI

Concetto di insieme, le rappresentazioni di un insieme, i sottoinsiemi, le operazioni con gli insiemi, l’insieme delle parti e la partizione di un insieme, il prodotto cartesiano fra insiemi.

LE RELAZIONI E LE FUNZIONI

I CALCOLO LETTERALE 

Il monomio: grado di un monomio, monomi simili , opposti, uguali.

Le operazioni con i  monomi: l’addizione e la sottrazione, la moltiplicazione, l’elevamento 

potenza, la divisione. M.C.D. e m.c.m. di monomi.

Polinomi: classificazione dei polinomi, grado di un polinomio, polinomi ordinati.

Le operazioni con i polinomi: l’addizione e la sottrazione, la moltiplicazione.

I prodotti notevoli: prodotto della somma di due monomi per la loro differenza, quadrato di 

binomio, quadrato di un polinomio, cubo di un binomio, potenza di un binomio.

Divisione tra polinomi.

Teorema del resto e regola di Ruffini.

Scomposizione in fattori dei polinomi: raccoglimento totale e parziale, scomposizione in fattori mediante le regole sui prodotti notevoli, somma e differenza di cubi, scomposizione di un particolare trinomio di secondo grado, scomposizione mediante il teorema e la regola di Ruffini, differenza e somma di potenze con uguale esponente naturale

FRAZIONI ALGEBRICHE

Il dominio di una frazione algebrica. Le frazioni equivalenti. Semplificazione delle

frazioni  algebriche. Riduzione di due o più frazioni algebriche allo stesso denominatore

EQUAZIONI 

Equazioni e loro classificazione: equazioni determinate, indeterminate e impossibili.

I principi di equivalenza. Grado di un’equazione, equazioni lineari.

Soluzione algebrica di una equazione lineare in una incognita. Equazioni intere. Equazioni fratte.

Equazioni letterali e loro discussione. Risoluzione di problemi con equazioni.

DISEQUAZIONI

Disequazioni equivalenti. Principi di equivalenza. Disequazioni di primo grado intere e letterali

Disequazioni fratte. Sistemi di disequazioni lineari a una sola incognita.

Le disequazioni di grado superiore al primo riconducibili a disequazioni lineari. Le disequazioni

con un valore assoluto

Geometria

      Il sistema ipotetico deduttivo. Enti geometrici fondamentali. Gli assiomi di appartenenza. Gli      assiomi di ordinamento sulla retta. Semirette e segmenti, semipiani e angoli. Assioma di partizione del piano. Figure e poligoni. L’assioma della distanza. Le isometrie. Assiomi di congruenza.

Assioma del trasporto e di invertibilità di un segmento e di un angolo.

Confronto tra segmenti e operazione tra segmenti. Confronto tra angoli e operazione tra angoli.

Multipli e sottomultipli di un segmento e di un angolo .Assioma dell’ampiezza di un angolo.

Definizione e classificazione dei triangoli. I criteri di congruenza dei triangoli. I criteri di congruenza

dei poligoni. Rette perpendicolari. Distanza di un punto da una retta. Asse di un segmento.

Rette parallele. Assioma di Euclide. Proprietà del triangolo isoscele.

Proprietà degli angoli di un triangolo. Criteri di congruenza dei triangoli rettangoli.

Somma degli angoli interni e esterni di un poligono. I trapezi e i parallelogrammi. 

Parallelogrammi particolari.

                                     CLASSE SECONDA INDIRIZZO Liceo Scientifico

                                                                    Liceo delle Scienze Applicate

RADICALI 

Radicali aritmetici. Proprietà invariantiva dei radicali aritmetici.

Riduzioni di più radicali allo stesso indice.

Operazioni con i radicali aritmetici.

Trasporto di un fattore sotto il segno di radice. Trasporto di un fattore fuori dal segno di radice.

Radicali simili. Somma algebrica di radicali.

Potenza di un radicale, radice di un radicale. Espressioni con radicali.

Razionalizzazione del denominatore di una frazione.

Radicali doppi.

LE EQUAZIONI DI SECONDO GRADO

Definizione di equazione di secondo grado.

La risoluzione di un’equazione incompleta di secondo grado: equazione monomia, pura, spuria.

La risoluzione di un’equazione di secondo grado completa anche con formula ridotta.

Le relazioni tra le radici e i coefficienti di un’equazione di secondo grado.

La scomposizione di un trinomio di secondo grado.

Le equazioni parametriche.

Problemi risolvibili con equazioni di secondo grado.
Piano cartesiano , distanza tra due punti .medio di un segmento, rette parallele e perpendicolari, equazione di una retta per due punti. -Disegnare una parabola individuando vertice e asse
-Problemi di secondo grado
LE EQUAZIONI DI GRADO SUPERIORE AL SECONDO

Equazioni riconducibili al secondo grado.

Equazioni binomie e trinomie. Equazioni biquadratiche.

Equazioni reciproche di terzo e quarto grado.

Equazioni irrazionali.

SISTEMI LINEARI 

Sistemi di due equazioni lineari (o di primo grado) in due incognite.

Metodi di soluzione dei sistemi lineari: confronto, sostituzione, riduzione.

Sistemi di equazioni letterali e di equazioni fratte.

Sistemi di più equazioni di primo grado con altrettante incognite.

Sistemi risolvibili con artifizi.

SISTEMI DI SECONDO GRADO 

Sistemi di secondo grado.

Sistemi simmetrici di secondo grado e sistemi riconducibili ad essi.

Sistemi simmetrici di grado superiore al secondo.

Sistemi che si risolvono con artifici.

Problemi la cui risoluzione richiede l’uso di sistemi di grado superiore al primo.
PROBABILITA’

Evento aleatorio, certo e impossibile, probabilità di un evento secondo la concezione classica e statistica , probabilità della somma e del prodotto logico di eventi , probabilità condizionata, gioco equo.

Distribuita nel corso di tutto l’anno

GEOMETRIA 

Circonferenza e cerchio. Proprietà relative alla circonferenza e al cerchio.

Proprietà delle corde di una circonferenza.

Archi e angoli al centro. Corde, archi e settori.

Posizioni relative di una circonferenza e una retta e di due circonferenze.

Angoli al centro e alla circonferenza.

Poligoni inscritti e circoscritti a una circonferenza.

I teoremi di Euclide e Pitagora. Il teorema di Talete.

I criteri di similitudine.

Le trasformazioni geometriche, le isometrie: traslazione, rotazione, simmetria assiale e centrale.

L’omotetia. 

	4. LINEE METODOLOGICHE E STRATEGIE DIDATTICHE


	X
	Lezione frontale
(presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche)
	
	Cooperative learning 
(lavoro collettivo guidato o autonomo)

	X
	Lezione interattiva 
(discussioni sui libri o a tema, interrogazioni collettive)
	
	Problem solving 
(definizione collettiva)

	X
	Lezione multimediale
(utilizzo della LIM, di PPT, di audio video)
	X
	Attività di laboratorio

(esperienza individuale o di gruppo)

	X
	Lezione / applicazione
	
	Esercitazioni pratiche

	
	Lettura e analisi diretta dei testi 
	
	Altro ____________________________


	5. MEZZI, STRUMENTI, SPAZI

	X
	Libri di testo
	
	Registratore 
	
	Cineforum

	
	Altri libri 
	
	Lettore DVD
	
	Mostre 

	X
	Dispense, schemi 
	X
	Computer 
	X
	Visite guidate

	X
	Dettatura di appunti 
	X
	Laboratorio di settore
	
	Stage

	X
	Videoproiettore/LIM
	
	Biblioteca 
	
	Altro ___________________


	6. TIPOLOGIA DI VERIFICHE

	TIPOLOGIA
	TIPOLOGIA DELLE VALUTAZIONI

	
	Interrogazioni lunghe
Interrogazioni brevi
Simulazioni colloqui
Prove scritte
Test (di varia tipologia)
Prove di laboratorio
(verranno utilizzate le tipologie sopra indicate per il raggiungimento di almeno 2 valutazioni a quadrimestre)

	
	Analisi del testo
	X
	Test strutturato
	

	
	Saggio breve 
	X
	Risoluzione di problemi
	

	
	Articolo di giornale
	
	Prova grafica / pratica
	

	
	Tema - relazione
	X
	Interrogazione
	

	
	Test a riposta aperta
	
	Simulazione colloquio
	

	
	Test semistrutturato
	
	Altro________________ 
	

	
	
	
	
	


	7. CRITERI DI VALUTAZIONE

	Per la valutazione saranno adottati i criteri stabiliti dal POF d’Istituto. La valutazione terrà conto di:

	X
	Livello individuale di acquisizione di conoscenze 
	X
	Impegno

	X
	Livello individuale di acquisizione di abilità e competenze
	X
	Partecipazione

	X
	Progressi compiuti rispetto al livello di partenza
	X
	Frequenza

	X
	Interesse
	X
	Comportamento

	
	……………………………
	
	

	
	
	
	


	8. GRIGLIE DI VALUTAZIONE

	    
[image: image1.emf]GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE   MATEMATICA       Nella  valutazione si terrà conto dei seguenti indicatori che permetteranno di assegnare un punteggio ad ogni  singola parte della prova.   INDICATORI     CONOSCENZA DEI CONTENUTI   Completamente negativo  1 - 2  Rifiuta di eseguire la prova assegnata   Negativo  3  Evidenzia assenza di conoscenze   Gravemente insufficiente  4  Conosce in modo frammentario anche i contenuti essenziali   Insufficiente  5  Conosce in modo incerto e lacunoso i contenuti minimi   Sufficiente  6  Conosce i contenuti minimi    Discreto  7  Possiede una conoscenza abbastanza sicura degli argomenti proposti   Buono  8  Possiede una conoscenza ampia, precisa e sicura degli argomenti proposti   Ottimo   9 - 10  Conosce in modo molto approfondito la disciplina     CA PACITA’ DI APPLICAZIONE    Completamente negativo  1 - 2  Rifiuta di eseguire la prova assegnata   Negativo  3  Esegue passaggi completamente errati e non pertinenti   Gravemente insufficiente  4  Esegue passaggi errati e non pertinenti   Insufficiente  5  Applica in mod o poco consapevole le formule e/o le tecniche di risoluzione   Sufficiente  6  Applica in modo sostanzialmente corretto le formule e/o le tecniche di  risoluzione   Discreto  7  Applica in modo consapevole le formule e/o le tecniche di risoluzione   Buono  8  Sa rie laborare autonomamente i contenuti   Ottimo  9 - 10  Svolgimento ineccepibile dal punto di vista concettuale     CHIAREZZA NELL’ESPLICITAZIONE DEI PERCORSI LOGICI   Completamente negativo  1 - 2  Rifiuta di eseguire la prova assegnata   Negativo  3  Qualche tentativo di r isoluzione errato e non motivato   Gravemente insufficiente  4  Gli esercizi risolti presentano omissioni, mancano le giustificazioni,  compaiono dei risultati non motivati   Insufficiente  5  Passaggi non adeguatamente giustificati, arriva al risultato senza un  percorso chiaro   Sufficiente  6  Percorso sostanzialmente comprensibile, anche se mancano in parte  le motivazioni   Discreto  7  Percorso sostanzialmente comprensibile anche se talvolta le motivazioni  sono scarse   Buono  8  Struttura logica ben esplicitata, i chi arimenti operativi sono poco approfonditi   Ottimo  9 - 10  Struttura logica ordinata e ben esplicitata, passaggi chiari, ben motivati,  espressi con precisione,     COMPETENZA DI CALCOLO ED ATTENZIONE   Completamente negativo  1 - 2  Rifiuta di eseguire la prova assegn ata   Negativo  3  Commette gravissimi errori di calcolo   Gravemente insufficiente  4  Commette gravi errori di calcolo non sempre dovuti a disattenzione   Insufficiente  5  Commette errori di distrazione che compromettono l’esito operativo   Sufficiente  6  Commette  qualche errore non grave, ma sostanzialmente dimostra di  possedere gli strumenti di calcolo   Discreto  7  Commette qualche sporadico errore   Buono  8  Commette qualche sporadico errore di distrazione   Ottimo  9 - 10  Risolve correttamente tutti gli esercizi. Riso lve La sequenza dei passaggi è  scorrevole e il simbolismo corretto         DESCRITTORI     Completamente negativo  1 - 2  Più che sufficiente  6½   Negativo   3  Discreto   7   Gravemente insufficiente  4 - 4½  Più che discreto  7½   Insufficiente   5  Buono   8   Quasi sufficiente   5½  Più che buono  8½   Sufficiente   6  Ottimo   9 - 10    



[image: image2.emf]GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE PROVE ORALI   MATEMATICA  -   FISICA     INDICATORI   CONOSCENZA DEI CONTENUTI     Completamente negativo  1 - 2  L’alunno elude in modo sistematico il controllo,rifiuta di  prepararsi, non si esprime   Negativo  3  Evidenzia assenza di conoscenze   Gravemente insufficiente  4  Conosce in modo frammentario anche i contenuti essenziali   Insufficiente  5  Conosce in modo incerto e lacunoso i contenuti minimi   Sufficiente  6  Conosce i contenuti minimi   Discreto  7  Possiede una conoscenza abbastanza sicura de gli  argomenti proposti   Buono  8  Possiede una conoscenza ampia, precisa e sicura degli  argomenti proposti   Ottimo   9 - 10  Conosce in modo molto approfondito la disciplina     COMPETENZE     Completamente negativo  1 - 2  L’alunno elude in modo sistematico il controllo ,rifiuta di  prepararsi, non si esprime   Negativo  3  Non sa applicare le conoscenze più elementari   Gravemente insufficiente  4  Applica le conoscenze in modo quasi sempre errato   Insufficiente  5  Dimostra difficoltà nell’applicazione e/o nei collegamenti   Suff iciente  6  Sa applicare le conoscenze minime   Discreto  7  Sa applicare in modo accettabile le conoscenze e stabilire  semplici collegamenti   Buono  8  Sa applicare e collegare i contenuti trattati, li sa rielaborare  autonomamente, rivela capacità di analisi e s intesi   Ottimo  9 - 10  Sa trattare in modo critico e personale i contenuti acquisiti,  rivela sicure capacità di analisi e sintesi     USO DELLA TERMINOLOGIA     Completamente negativo  1 - 2  L’alunno elude in modo sistematico il controllo,rifiuta di  prepararsi, non s i esprime   Negativo  3  Si esprime in modo estremamente stentato, con scarsissima  padronanza dei termini   Gravemente insufficiente  4  Si esprime in modo stentato   Insufficiente  5  Si esprime in modo incerto   Sufficiente  6  Si esprime in modo  minimamente corrett o   Discreto  7  Si esprime in modo chiaro e abbastanza corretto   Buono  8  Si esprime in modo chiaro e corretto, usa un lessico preciso   Ottimo  9 - 10  Dimostra buona padronanza di  linguaggio ed una  esposizione disinvolta          DESCRITTORI     Completamente negativo  1 - 2  Più che sufficiente  6½   Negativo   3  Discreto   7   Gravemente insufficiente  4 - 4½  Più che discreto  7½   Insufficiente   5  Buono   8   Quasi sufficiente   5½  Più che buono  8½   Sufficiente   6  Ottimo   9 - 10    





Villafranca, _________________                                                        

   Il coordinatore
                                                                                                    ________________________
* Legenda Assi Culturali:

 Asse dei linguaggi:
Italiano- Lingue straniere-Disegno e Arte, Scienze motorie – Tutte le discipline trasversalmente

Asse matematico: 

Matematica
            Asse scientifico – tecnologico: 
Scienze Integrate (Scienze della Terra e Biologia, Fisica, Chimica),  Fisica ,   Informatica

Asse storico – sociale: 

Storia, Diritto ed economia, IRC, Scienze Umane
** Legenda terminologia (Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli: EQF):

Competenze: Indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, 
sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o 
personale; le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia.


Abilità: Indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine 
compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo 
e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).


Conoscenze: Indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le 
conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; 
le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.
	PROGRAMMAZIONE DIPARTIMENTO DI

Matematica e fisica
	Asse*
	Materia
	

	
	Scientifico-tecnologico
	FISICA
	


	COORDINATORE/I
	Prof. Scimia Stefania


	9. COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

	Da acquisire al termine del biennio trasversalmente ai quattro assi culturali

	Imparare ad imparare

	c. Organizzare il proprio apprendimento

	d. Acquisire il proprio metodo di lavoro e di studio

	

	Comunicare

	

	b. Utilizzare linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e diverse conoscenze disciplinari mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)

	Collaborare e partecipare

	e. Interagire in gruppo

	f. Comprendere i diversi punti di vista

	g. Valorizzare le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità

	h. Contribuire all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri

	Agire in modo autonomo e consapevole

	e. Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale

	f. Far valere nella vita sociale i propri diritti e bisogni

	g. Riconoscere e rispettare i diritti e i bisogni altrui, le opportunità comuni

	h. Riconoscere e rispettare limiti, regole e responsabilità

	Risolvere problemi

	f. Affrontare situazioni problematiche

	g. Costruire e verificare ipotesi

	h. Individuare fonti e risorse adeguate

	i. Raccogliere e valutare i dati

	j. Proporre soluzioni utilizzando contenuti e metodi delle diverse discipline, secondo il tipo di problema

	Individuare collegamenti e relazioni

	d. Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo

	e. Riconoscerne la natura sistemica, analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la natura probabilistica

	f. Rappresentarli con argomentazioni coerenti

	Acquisire e interpretare l’informazione

	c. Acquisire l'informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti comunicativi

	d. Interpretarla criticamente valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni


Nel piano di lavoro sono indicate con i numeri da 1 a 5 le competenze di base che ciascun argomento concorre a sviluppare, secondo la legenda riportata di seguito.

1.
Formulare ipotesi, sperimentare e/o interpretare leggi fisiche, proporre e utilizzare modelli e analogie.

2.
Analizzare fenomeni fisici e applicazioni tecnologiche, riuscendo a individuare le grandezze fisiche caratterizzanti e a proporre relazioni quantitative tra esse.

3.
Spiegare le più comuni applicazioni della fisica nel campo tecnologico, con la consapevolezza della reciproca influenza tra evoluzione tecnologica e ricerca scientifica.

4.
Risolvere problemi utilizzando il linguaggio algebrico e grafico, nonché il Sistema Internazionale delle unità di misura.

5.
Collocare le principali scoperte scientifiche e invenzioni tecniche nel loro contesto storico e sociale.

	OBIETTIVI del BIENNIO indirizzo scientifico  MATERIA: FISICA

	Il Dipartimento stabilisce i seguenti obiettivi  obbligatori in termini di conoscenze, abilità e  competenze per le singole classi prime .



	
	Competenze di base
	Abilità/Capacità
	Conoscenze irrinunciabili

	
	1
	2
	3
	4
	5
	
	

	GRANDEZ. FISICHE e MISURA
	
	
	
	
	
	Utilizzare multipli e sottomultipli

Effettuare misure dirette o indirette

Saper calcolare l’errore assoluto e l’errore percentuale sulla misura di una grandezza fisica

Valutare l’attendibilità del risultato di una misura

Utilizzare la notazione scientifica

Data una formula saper ricavare una formula inversa


	Conoscere le unità di misura del SI

Definizione di errore assoluto ed errore percentuale

Che cosa sono le cifre significative

	RAPPR. MATEMATICA delle LEGGI FISICHE
	
	
	
	
	
	Tradurre una relazione fra due grandezze in una tabella

Saper lavorare con i grafici cartesiani

Data una formula o un grafico, riconoscere il tipo di legame che c’è fra due variabili

Risalire dal grafico alla relazione tra due variabili.


	Conoscere vari metodi per rappresentare un fenomeno fisico

Lettura e interpretazione di formule e grafici

Conoscere alcune relazioni fra grandezze (proporzionalità diretta,inversa, quadratica)

I rapporti, le proporzioni e le percentuali

	VETTORI e FORZE
	
	
	
	
	
	Dati due vettori disegnare il vettore differenza

Applicare la regola del parallelogramma

Scomporre una forza e calcolare le sue componenti

Calcolare la forza peso, elastica e d’attrito

	Differenza tra vettore e scalare

Che cos’è la risultante di due o più vettori

Che cos’è la forza peso,  la forza elastica e la forza d’attrito

	EQUILIBRIO NEI SOLIDI
	
	
	
	
	
	Analizzare situazioni di equilibrio statico, individuando le forze e i momenti applicati.

Determinare le condizioni di equilibrio di un corpo su un piano inclinato.

Valutare l’effetto di più forze su un corpo.

Individuare il baricentro di un corpo.

Analizzare i casi di equilibrio stabile, instabile e indifferente.
	I concetti di punto materiale e corpo rigido. 

L’equilibrio del punto materiale e l’equilibrio su un piano inclinato. 

L’effetto di più forze su un corpo rigido. 

I

Il baricentro

l momento di una forza e di una coppia di forze

Le leve



	EQUILIBRIO NEI FLUIDI
	
	
	
	
	
	Saper calcolare la pressione determinata dall’applicazione di una forza e la pressione esercitata dai liquidi. 

Applicare le leggi di Pascal, di Stevino e di Archimede nello studio dell’equilibrio dei fluidi. 

Analizzare le condizioni di galleggiamento dei corpi.

Comprendere il ruolo della pressione atmosferica.


	La definizione di pressione e la pressione nei liquidi.

La legge di Pascal e la legge di Stevino.

La spinta di Archimede.

Il galleggiamento dei corpi.

La pressione atmosferica e la sua misurazione

	MOTO UNIFORME E UNIFORM. ACCELERTO
	
	
	
	
	
	Calcolare grandezze cinematiche mediante rispettive definizioni

Applicare la legge oraria del moto rettilineo ed uniforme

Applicare le leggi del moto uniformemente accelerato

Calcolare grandezze cinematiche con metodo grafico

Studiare il moto di caduta libera
	Sistema di riferimento

Definizione di velocità media e accelerazione media

Differenza tra moto rettilineo uniforme e moto uniformemente accelerato

La legge oraria del moto rettilineo uniforme

Le leggi del moto uniformemente accelerato

Grafici spazio-tempo e velocità-tempo 

Che cos’è l’accelerazione di gravità



	MOTO CIRCOLARE e MOTO ARMONICO
	
	
	
	
	
	Calcolare velocità angolare, velocità tangenziale e accelerazione nel moto circolare ed uniforme

Applicare la legge oraria del moto armonico e rappresentarlo graficamente

Applicare le leggi del moto parabolico

Comporre due moti rettilinei


	Grandezze caratteristiche del moto circolare uniforme

Definire il moto armonico di un punto

Le caratteristiche del moto parabolico

Enunciare le leggi di composizione dei moti


	OBIETTIVI del BIENNIO indirizzo scientifico  MATERIA: FISICA

	Il Dipartimento stabilisce i seguenti obiettivi  obbligatori in termini di conoscenze, abilità e  competenze per le singole classi seconde .



	
	Competenze
	Abilità/Capacità
	Conoscenze irrinunciabili

	
	1
	2
	3
	4
	5
	
	

	DINAMICA
	
	
	
	
	
	Proporre esempi di applicazione dei tre principi della dinamica

Distinguere moti in sistemi inerziali e non inerziali

Valutare la forza centripeta

Calcolare il periodo di un pendolo o di un oscillatore armonico

Calcolare la forza di attrazione gravitazionale

	Conoscere gli enunciati dei tre principi della dinamica

Grandezze caratteristiche e proprietà di un moto oscillatorio

Che cos’è la forza gravitazionale

Applicazione delle leggi della dinamica

	LAVORO e ENERGIA
	
	
	
	
	
	Calcolare il lavoro di una o più forze costanti
Applicare il teorema dell'energia cinetica
Valutare l'energia potenziale di un corpo
Descrivere trasformazioni di energia da una forma a un'altra

	La definizione di lavoro
La definizione di potenza
La definizione di energia cinetica
L'enunciato del teorema dell'energia cinetica
Che cos'è l'energia potenziale gravitazionale
Definizione di energia potenziale elastica

	CONSERVAZIONE DI ENERGIA
	
	
	
	
	
	Applicare la conservazione dell'energia meccanica per risolvere problemi sul moto
Applicare il principio di conservazione della quantità di moto per prevedere lo stato finale di un sistema di corpi

	Energia meccanica e sua conservazione
Distinguere tra forze conservative e forze non conservative
Gli urti

La definizione di quantità di moto e di impulso
Enunciato del principio di conservazione della quantità di moto

La definizione di momento di inerzia e di momento angolare

	LA TERMOLOGIA
	
	
	
	
	
	Calcolare la dilatazione di un solido o un liquido
Applicare la legge fondamentale della termologia per calcolare le quantità di calore
Determinare la temperatura di equilibrio di due sostanze a contatto termico
Calcolare il calore latente
Valutare il calore disperso attraverso una parete piana

	Conoscere le scale termometriche 

La legge della dilatazione termica
Distinguere tra calore specifico e capacità termica
La legge fondamentale della termologia 

Concetto di equilibrio termico
Stati della materia e cambiamenti di stato
I meccanismi di propagazione del calore


	OTTICA
	
	
	
	
	
	Applicare le leggi della rifrazione e della riflessione
Costruire graficamente l'immagine di un oggetto dato da uno specchio o data una lente
Applicare la legge dei punti coniugati a specchi curvi e lenti
Calcolare l'ingrandimento di uno specchio o di una lente

	Le leggi della riflessione su specchi piani e curvi
Conoscere la differenza tra immagine reale e immagine virtuale
Le leggi della rifrazione della luce 

Che cos'è l'angolo limite
La differenza fra lenti convergenti e lenti divergenti
Definizione di ingrandimento di uno specchio e di una lente



	10. MODALITA’ SOMMINISTRAZIONE PROVE IN USCITA DEL BIENNIO

	Il Dipartimento stabilisce le seguenti modalità per  le prove in uscita al termine del biennio

	Classi seconde
	Tipologia di prova: test a risposta multipla

Tempi: 1 ora

Modalità di correzione prova: collegiale

Criteri di valutazione: si fa riferimento alle griglie condivise ed utilizzate dal dipartimento.




11. CONTENUTI DISCIPLINARI

Il Dipartimento, sulla base delle Indicazioni nazionali,  stabilisce i seguenti argomenti da sviluppare/trattare.

MATERIA FISICA
CLASSE PRIMA INDIRIZZO Liceo Scientifico

                                                                    Liceo delle Scienze Applicate

Le grandezze fisiche:

· Grandezze fondamentali e derivate

· Definizione delle grandezze fisiche nel sistema internazionale

· Misura di una grandezza fisica fondamentale e derivata (misura di aree, volumi regolari e non, densità). Concetto di misura diretta ed indiretta

· Misure con calibro e micrometro. Lettura del nonio

· Definizione di lunghezza e massa

· Differenza tra massa e peso

Le formule inverse

La notazione scientifica, l’ordine di grandezza e l’arrotondamento

Incertezza di una misura:

· Errori casuali e sistematici

· Valor medio

· Errore assoluto

· Errore relativo

· Errore percentuale

· Deviazione standard

· Errore nelle misure indirette:

· Errore nella somma-differenza tra misure

· Errore nel prodotto-quoziente tra misure

Le cifre significative

La rappresentazione di un fenomeno tramite tabella, formula e grafico

· Dalla tabella al grafico

· Dalla formula al grafico

· La pendenza di una retta

· Interpolazione ed estrapolazione

· Gli errori in un grafico

Grandezze direttamente ed inversamente proporzionali e la loro rappresentazione grafica

La correlazione lineare

La proporzionalità quadratica diretta ed inversa

Variabile dipendente ed indipendente

I vettori:

· Definizione di grandezza scalare e vettoriale

· Caratteristiche di un vettore

· Vettore opposto e discorde

· Vettori concordi

· Vettori concorrenti

· Operazioni sui vettori:

· Somma di vettori(regola del parallelogramma e metodo punta coda)

· Differenza di vettori (regola del parallelogramma e metodo punta coda)

· Prodotto di un vettore per uno scalare

· Concetto di versore:

· Operazioni tra vettori tramite componenti

· Prodotto scalare e vettoriale

· Le forze, la loro rappresentazione, i loro effetti.

· Operazioni tra forze

· La forza peso

· Le forze fondamentali

· La forza elastica

· Il dinamometro

· La forza di attrito radente, volvente e viscoso

· Coefficienti di attrito statico e dinamico

· Concetto di vincolo

· Concetto di corpo rigido

· Il piano inclinato e forze agenti su di esso

· Braccio e momento di una forza

· Momento di più forze

· Momento della coppia di forze

· Coppie equivalenti

· Condizione di equilibrio di un corpo rigido

· Guadagno di una macchina semplice

· Le leve di prima, seconda e terza specie

· Le carrucole ed il verricello

· Il baricentro e l’equilibrio

· Equilibrio stabile, instabile ed indifferente

· La pressione

· La pressione nei liquidi

· La legge di Stevino

· Principio dei vasi comunicanti

· Vasi comunicanti con liquidi diversi

· La legge di Pascal:

· Torchio idraulico

· Botte di pascal

· La pressione atmosferica, Torricelli

· La spinta di Archimede

· Concetto di punto materiale e traiettoria

· Concetto di sistema di riferimento

· Velocità media ed istantanea

· Il moto rettilineo uniforme:

· Legge oraria con spazio iniziale 0 e diverso da 0

· Rappresentazione del moto in un grafico s-t e v-t

· Significato della pendenza nel grafico s-t

· Ricerca dello spazio nel grafico v-t

· Variazione di velocità ed accelerazione

· Accelerazione media ed istantanea

· Decelerazione

· Definizione della velocità in un moto accelerato con velocità iniziale nulla o diversa da zero

· Il moto rettilineo uniformemente accelerato:

· Grafico v-t

· Definizione della legge oraria a partire dal grafico v-t

· La legge oraria del moto rettilineo uniformemente accelerato

· Rappresentazione del moto in un grafico s-t, v-t e a-t

· Accelerazione di gravità come caso particolare

· il moto circolare:

· periodo e frequenza

· velocità tangenziale

· velocità angolare

· relazione tra velocità angolare e tangenziale

· accelerazione centripeta con dimostrazione di direzione e verso

· il moto armonico:

· legge oraria

· rappresentazione s-t, v-t e a-t

· relazione moto armonico e moto circolare uniforme

· i vettori posizione, velocità ed accelerazione del moto circolare uniforme e del moto armonico

· il moto parabolico:

· traiettoria con dimostrazione vettoriale

· gittata

· la composizione di moti

Tutti i temi trattati sono stati accompagnati da esempi esplicativi di laboratorio povero e/o di laboratorio tradizionale

Contenuti dettagliati classe SECONDA SCIENTIFICO

FISICA
I principi della dinamica

· il primo principio:

· enunciato

· sistemi di riferimento inerziali

· il secondo principio:

· enunciato

· peso come caso particolare

· il terzo principio:

· enunciato

· interazione a distanza e con contatto

· autotrazione e locomozione

· applicazioni dei tre principi:

· caduta in un fluido

· moto su piano inclinato

· moto di un corpo lanciato

· peso in ascensore

· moto oscillatorio:

· periodo dell’oscillatore armonico

· periodo del pendolo

· oscillazioni smorzate

· forza centripeta

· forze apparenti e forza centrifuga

· forza gravitazionale:

· leggi di Keplero

· legge di gravitazione universale 

· accelerazione di gravità

· moto dei satelliti

Energia  e lavoro
· il lavoro:

· definizione

· lavoro motore e lavoro resistente

· lavoro dovuto a più forze

· lavoro come area sottesa dalla curva nello spazio F – s

· lavoro di una forza costante e variabile

· potenza:

· definizione

· rendimento

· energia cinetica:

· definizione

· teorema dell’energia cinetica

· energia potenziale:

· gravitazionale ed elastica

· forze conservative e dissipative

· trasferimento di energia

· energia meccanica

· conservazione dell’energia meccanica: sistemi conservativi e dissipativi

· la quantità di moto

· impulso

· conservazione della quantità di moto 

· urti elastici ed anelastici

· conservazione del momento angolare

· conservazione dell’energia nei fluidi

La luce
· propagazione della luce

· luce, ombra e penombra

· velocità della luce

· riflessione della luce

· specchi piani e costruzione dell’immagine

· specchi curvi e costruzione dell’immagine

· immagine reale e virtuale

· rifrazione

· riflessione totale

· lenti convergenti e divergenti

· ingrandimento

· dispersione della luce

· interferenza 

· diffrazione

· cenni di ottica metereologica

Calore e temperatura
· misura della temperatura

· dilatazione termica lineare e volumica nei solidi

· dilatazione volumica nei liquidi

· capacità termica e calore specifico

· equilibrio termico

· i cambiamenti di stato ed il calore latente

· trasferimento di calore per conduzione, convezione ed irraggiamento

	12. LINEE METODOLOGICHE E STRATEGIE DIDATTICHE


	X
	Lezione frontale
(presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche)
	
	Cooperative learning 
(lavoro collettivo guidato o autonomo)

	X
	Lezione interattiva 
(discussioni sui libri o a tema, interrogazioni collettive)
	
	Problem solving 
(definizione collettiva)

	X
	Lezione multimediale

(utilizzo della LIM, di PPT, di audio video)
	X
	Attività di laboratorio

(esperienza individuale o di gruppo)

	X
	Lezione / applicazione
	
	Esercitazioni pratiche

	
	Lettura e analisi diretta dei testi 
	
	Altro ____________________________


	13. MEZZI, STRUMENTI, SPAZI

	X
	Libri di testo
	
	Registratore 
	
	Cineforum

	
	Altri libri 
	
	Lettore DVD
	
	Mostre 

	X
	Dispense, schemi 
	X
	Computer 
	X
	Visite guidate

	X
	Dettatura di appunti 
	X
	Laboratorio di settore
	
	Stage

	X
	Videoproiettore/LIM
	
	Biblioteca 
	
	Altro ___________________


	14. TIPOLOGIA DI VERIFICHE

	TIPOLOGIA
	TIPOLOGIA DELLE VALUTAZIONI

	
	Interrogazioni lunghe
Interrogazioni brevi
Simulazioni colloqui
Prove scritte
Test (di varia tipologia)
Prove di laboratorio
(verranno utilizzate le tipologie sopra indicate per il raggiungimento di almeno 2 valutazioni a quadrimestre)

	
	Analisi del testo
	X
	Test strutturato
	

	
	Saggio breve 
	X
	Risoluzione di problemi
	

	
	Articolo di giornale
	
	Prova grafica / pratica
	

	
	Tema - relazione
	X
	Interrogazione
	

	X
	Test a riposta aperta
	
	Simulazione colloquio
	

	X
	Test semistrutturato
	
	Altro________________ 
	

	
	
	
	
	


	15. CRITERI DI VALUTAZIONE

	Per la valutazione saranno adottati i criteri stabiliti dal POF d’Istituto. La valutazione terrà conto di:

	X
	Livello individuale di acquisizione di conoscenze 
	X
	Impegno

	X
	Livello individuale di acquisizione di abilità e competenze
	X
	Partecipazione

	X
	Progressi compiuti rispetto al livello di partenza
	X
	Frequenza

	X
	Interesse
	X
	Comportamento

	
	……………………………
	
	

	
	
	
	


	16. GRIGLIE DI VALUTAZIONE

	    
[image: image3.emf]GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE   MATEMATICA       Nella  valutazione si terrà conto dei seguenti indicatori che permetteranno di assegnare un punteggio ad ogni  singola parte della prova.   INDICATORI     CONOSCENZA DEI CONTENUTI   Completamente negativo  1 - 2  Rifiuta di eseguire la prova assegnata   Negativo  3  Evidenzia assenza di conoscenze   Gravemente insufficiente  4  Conosce in modo frammentario anche i contenuti essenziali   Insufficiente  5  Conosce in modo incerto e lacunoso i contenuti minimi   Sufficiente  6  Conosce i contenuti minimi    Discreto  7  Possiede una conoscenza abbastanza sicura degli argomenti proposti   Buono  8  Possiede una conoscenza ampia, precisa e sicura degli argomenti proposti   Ottimo   9 - 10  Conosce in modo molto approfondito la disciplina     CA PACITA’ DI APPLICAZIONE    Completamente negativo  1 - 2  Rifiuta di eseguire la prova assegnata   Negativo  3  Esegue passaggi completamente errati e non pertinenti   Gravemente insufficiente  4  Esegue passaggi errati e non pertinenti   Insufficiente  5  Applica in mod o poco consapevole le formule e/o le tecniche di risoluzione   Sufficiente  6  Applica in modo sostanzialmente corretto le formule e/o le tecniche di  risoluzione   Discreto  7  Applica in modo consapevole le formule e/o le tecniche di risoluzione   Buono  8  Sa rie laborare autonomamente i contenuti   Ottimo  9 - 10  Svolgimento ineccepibile dal punto di vista concettuale     CHIAREZZA NELL’ESPLICITAZIONE DEI PERCORSI LOGICI   Completamente negativo  1 - 2  Rifiuta di eseguire la prova assegnata   Negativo  3  Qualche tentativo di r isoluzione errato e non motivato   Gravemente insufficiente  4  Gli esercizi risolti presentano omissioni, mancano le giustificazioni,  compaiono dei risultati non motivati   Insufficiente  5  Passaggi non adeguatamente giustificati, arriva al risultato senza un  percorso chiaro   Sufficiente  6  Percorso sostanzialmente comprensibile, anche se mancano in parte  le motivazioni   Discreto  7  Percorso sostanzialmente comprensibile anche se talvolta le motivazioni  sono scarse   Buono  8  Struttura logica ben esplicitata, i chi arimenti operativi sono poco approfonditi   Ottimo  9 - 10  Struttura logica ordinata e ben esplicitata, passaggi chiari, ben motivati,  espressi con precisione,     COMPETENZA DI CALCOLO ED ATTENZIONE   Completamente negativo  1 - 2  Rifiuta di eseguire la prova assegn ata   Negativo  3  Commette gravissimi errori di calcolo   Gravemente insufficiente  4  Commette gravi errori di calcolo non sempre dovuti a disattenzione   Insufficiente  5  Commette errori di distrazione che compromettono l’esito operativo   Sufficiente  6  Commette  qualche errore non grave, ma sostanzialmente dimostra di  possedere gli strumenti di calcolo   Discreto  7  Commette qualche sporadico errore   Buono  8  Commette qualche sporadico errore di distrazione   Ottimo  9 - 10  Risolve correttamente tutti gli esercizi. Riso lve La sequenza dei passaggi è  scorrevole e il simbolismo corretto         DESCRITTORI     Completamente negativo  1 - 2  Più che sufficiente  6½   Negativo   3  Discreto   7   Gravemente insufficiente  4 - 4½  Più che discreto  7½   Insufficiente   5  Buono   8   Quasi sufficiente   5½  Più che buono  8½   Sufficiente   6  Ottimo   9 - 10    



[image: image4.emf]GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE PROVE ORALI   MATEMATICA  -   FISICA     INDICATORI   CONOSCENZA DEI CONTENUTI     Completamente negativo  1 - 2  L’alunno elude in modo sistematico il controllo,rifiuta di  prepararsi, non si esprime   Negativo  3  Evidenzia assenza di conoscenze   Gravemente insufficiente  4  Conosce in modo frammentario anche i contenuti essenziali   Insufficiente  5  Conosce in modo incerto e lacunoso i contenuti minimi   Sufficiente  6  Conosce i contenuti minimi   Discreto  7  Possiede una conoscenza abbastanza sicura de gli  argomenti proposti   Buono  8  Possiede una conoscenza ampia, precisa e sicura degli  argomenti proposti   Ottimo   9 - 10  Conosce in modo molto approfondito la disciplina     COMPETENZE     Completamente negativo  1 - 2  L’alunno elude in modo sistematico il controllo ,rifiuta di  prepararsi, non si esprime   Negativo  3  Non sa applicare le conoscenze più elementari   Gravemente insufficiente  4  Applica le conoscenze in modo quasi sempre errato   Insufficiente  5  Dimostra difficoltà nell’applicazione e/o nei collegamenti   Suff iciente  6  Sa applicare le conoscenze minime   Discreto  7  Sa applicare in modo accettabile le conoscenze e stabilire  semplici collegamenti   Buono  8  Sa applicare e collegare i contenuti trattati, li sa rielaborare  autonomamente, rivela capacità di analisi e s intesi   Ottimo  9 - 10  Sa trattare in modo critico e personale i contenuti acquisiti,  rivela sicure capacità di analisi e sintesi     USO DELLA TERMINOLOGIA     Completamente negativo  1 - 2  L’alunno elude in modo sistematico il controllo,rifiuta di  prepararsi, non s i esprime   Negativo  3  Si esprime in modo estremamente stentato, con scarsissima  padronanza dei termini   Gravemente insufficiente  4  Si esprime in modo stentato   Insufficiente  5  Si esprime in modo incerto   Sufficiente  6  Si esprime in modo  minimamente corrett o   Discreto  7  Si esprime in modo chiaro e abbastanza corretto   Buono  8  Si esprime in modo chiaro e corretto, usa un lessico preciso   Ottimo  9 - 10  Dimostra buona padronanza di  linguaggio ed una  esposizione disinvolta          DESCRITTORI     Completamente negativo  1 - 2  Più che sufficiente  6½   Negativo   3  Discreto   7   Gravemente insufficiente  4 - 4½  Più che discreto  7½   Insufficiente   5  Buono   8   Quasi sufficiente   5½  Più che buono  8½   Sufficiente   6  Ottimo   9 - 10    





Villafranca, _________________                                                        

   Il coordinatore

                                                                                                    ________________________
* Legenda Assi Culturali:

 Asse dei linguaggi:
Italiano- Lingue straniere-Disegno e Arte, Scienze motorie – Tutte le discipline trasversalmente

Asse matematico: 

Matematica
            Asse scientifico – tecnologico: 
Scienze Integrate (Scienze della Terra e Biologia, Fisica, Chimica),  Fisica ,   Informatica


Asse storico – sociale: 

Storia, Diritto ed economia, IRC, Scienze Umane

** Legenda terminologia (Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli: EQF):

Competenze: Indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, 
sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o 
personale; le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia.


Abilità: Indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine 
compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo 
e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).


Conoscenze: Indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le 
conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; 
le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.
